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COMUNE DI ANCONA

DELIBERAZIONE N.  DEL 

Direzione Sportello Unico Integrato

OGGETTO:
Adeguamento di una porzione lato sud-ovest del padiglione già proprietà Tubimar Spa ai fini dell'allestimento dei presidi operativi  per i controlli sanitari di frontiera sulle merci in importazione.


Richiesta parere ai sensi dell'art. 81 DPR 616/77 ss.mm.ii. PROPOSTA DI DELIBERAZIONE CONSILIARE.
L A   G I U N T A  C O M U N A L E 
Premesso:
che in data 22/09/2015 il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti Provveditorato Interregionale OO.PP Toscana, Marche e Umbria (prot. n. 6366 del 22/09/2015) ha trasmesso alla Regione Marche Servizio Ambiente e Energia il progetto presentato dall'Autorità Portuale per la realizzazione di un Posto di Ispezione Frontaliero (P.I.F.) nell'immobile distinto al catasto al fg 11 mapp 2 – ex Tubimar Spa, per il procedimento di competenza finalizzato al raggiungimento dell’intesa Stato-Regione ai sensi dell’art. 81 del DPR 616/77 succ.m.i. e al DPR 383/94;
che in data 05/10/2015 con nota prot. n. 0696089/05/10/2015  il Servizio Infrastrutture Territorio ed Energia della Regione Marche ha inviato al Comune di Ancona la richiesta di verifica di conformità dello stesso progetto rispetto agli strumenti urbanistici comunali vigenti, chiedendo di esprimere in caso di non conformità dell’intervento allo strumento urbanistico vigente, mediante Delibera di Consiglio Comunale, il proprio parere in merito alla realizzazione dell’intervento e alla contestuale variazione urbanistica che esso comporta;
che il progetto presentato dall'Autorità Portuale, comprensivo dei seguenti elaborati integrati in data 03/02/2016 con prot. n. 15865:

- Schema abbattimento barriere architettoniche- piante piano terra e primo – Stato di Progetto

- Calcolo SUL – stato attuale – piano terra

- Calcolo SUL – stato di progetto – piano terra

- Calcolo SUL – stato di progetto – piano primo

- Relazione descrittiva del progetto architettonico

- relazione tecnica illustrativa relativa a calcolo delle SUL
interessa una porzione del padiglione ex-Tubimar e prevede la realizzazione, quasi totalmente compresa all'interno della volumetria esistente, di una struttura necessaria per l'allestimento dei presidi operativi per i controlli sanitari di frontiera sulle merci d'importazione (PIF-USMAF Posto di Ispezione Frontaliero). L'intervento prevede la realizzazione di una struttura con tre solai , il primo a quota mt 1,20 dove sarà collocata la zona di scarico e movimentazione delle merci di importazione, i laboratori per le analisi ed i controlli, le celle frigorifere e a temperatura ambiente per la conservazione delle merci e tutti i servizi ( spogliatoi e servizi igienici) per il personale addetto ai lavori;  il secondo a mt 5 ospiterà gli uffici amministrativi e gli spazi ad essi funzionali ( sala d'attesa, sala riunioni ed archivi) ed il terzo a mt 8 che fungerà da  copertura. Le porzioni che fuoriescono dalla sagoma planimetrica esistente sono dovute alla realizzazione di una facciata continua prevista per migliorare l'isolamento termico del fabbricato, che avanza rispetto il perimetro della pianta dello stato attuale fino ad un massimo di cm 22; inoltre in corrispondenza dei tre portali di carico e scarico TIR, la struttura dell'edificio avanza di mt 1,22 rispetto il perimetro dello stato attuale dell'edificio per motivi legati all'attività di controllo che vi verrà svolta,
che la zona oggetto di intervento ricade in area normata dall’art. 65 ZT26 Porto delle NTA del PRG, Zona Omogenea D ed è disciplinata dal P.P.E. del Porto di Ancona e specificatamente dai seguenti articoli:

- Art. 4 delle NTA del PPE Sub-area A “Ampliamento nuovo porto commerciale”,

- Art. 17 delle NTA del PPE Edifici e manufatti esistenti;

che l’area non è soggetta a vincoli paesaggistici né a vincolo idrogeologico;
che l'uso previsto rientra nell'uso U3/3 – Porto- specificatamente nella voce “direzione, amministrazione e controllo” previsto dal suddetto art. 4 delle NTA del PPE del Porto.
Tenuto conto:

che, lo Sportello Unico Integrato esaminato il progetto descritto in premessa ha rilevato quanto segue:
1) l'art. 4 del PPE del Porto prescrive il mantenimento della SUL esistente e per i volumi esistenti è ammessa la manutenzione straordinaria, mentre il progetto in esame prevede un incremento di SUL; precisamente la superficie esistente è pari a mq 804,13 mentre il progetto prevede per il piano terra una superficie di mq 827,89 e per il piano primo una superficie di mq 692,21 per un totale di superficie di mq 1520,10 , 

2) che trattandosi di progetto non conforme allo strumento urbanistico, in quanto determina un incremento di Superficie di mq 715,97,  occorre acquisire il parere del competente Consiglio Comunale
Visto:
1) la legge urbanistica 17 agosto 1942 n. 1150 successive modifiche ed integrazioni;

2) la L.R. 05 agosto 1992 , n. 34 e ss.mm.i..;

3) il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 e ss.mm.ii. e il D.P.R. 383 del 18/04/1994;

4) la L. 241/1990 ss.mm.ii

5) il D.P.R n. 380/01 succ.mm.ii.

6) il PPE del Porto del Comune di Ancona

Attesa la competenza del Consiglio comunale ai sensi dell’art. 42 del D. Lgs. n. 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni;

propone al Consiglio comunale
1) di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante del presente atto;

2) di dare atto che il progetto relativo al padiglione ex Tubimar, per la realizzazione  quasi totalmente compresa all'interno della volumetria esistente, di una struttura necessaria per l'allestimento dei presidi operativi per i controlli sanitari di frontiera sulle merci d'importazione (PIF-USMAF Posto di Ispezione Frontaliero), non risulta conforme alle norme urbanistiche ed edilizie vigenti nel Comune di Ancona per il seguente motivo:

- il progetto, che prevede un incremento di Superficie utile, non è conforme all'art.4 del PPE del Porto che prescrive il mantenimento della Superficie esistente e consente per i volumi esistenti interventi di straordinaria manutenzione. 
3) di esprimere parere favorevole all'intervento in variante alla strumentazione urbanistica vigente, ai fini dell’Intesa Stato-Regione di cui al DPR n. 616/77, art. 81 e ss. mm. e ii. per le finalità di utilizzo dell'immobile, 
4) di dare mandato allo Sportello Unico Integrato di trasmettere al Servizio Ambiente e Energia della Regione Marche il presente atto che esprime parere favorevole sul progetto definitivo;
5) di prendere atto che il Responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 5 della L. 241/90 è stato individuato nel dirigente dello Sportello Unico Integrato  arch. Giacomo Circelli
L A   G I U N T A

Vista la proposta di deliberazione al Consiglio comunale sopra riportata;

Visti i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi su tale proposta dai Dirigenti Responsabili dei Settori/Servizi interessati, resi ai sensi dell'art. 49 comma 1 D. Lgs. 267/2000, riportati nei fogli, che si allegano;

A voti unanimi:
D E L I B E R A

1) di approvare e sottoporre al Consiglio comunale la proposta di deliberazione sopra riportata, dando atto che i documenti citati vengono allegati al presente atto in formato digitale mentre l'originale cartaceo viene trasmesso alla Segreteria del Consiglio per costituire parte integrante della conseguente deliberazione consiliare. 

PROPOSTA N.                                     DEL                          
	OGGETTO DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

	Adeguamento di una porzione lato sud-ovest del padiglione già proprietà Tubimar Spa ai fini dell'allestimento dei presidi operativi  per i controlli sanitari di frontiera sulle merci in importazione.
Richiesta parere ai sensi dell'art. 81 DPR 616/77 ss.mm.ii.



	DIREZIONE  PROPONENTE
	UFFICIO PROPONENTE

	DIR.:Sportello Unico Integrato
	UFF.:

	IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
	Ai sensi e per gli effetti della Legge n. 241/1990.



	
	Data
	Il dirigente

Giacomo Circelli

	Visto l’art. 49, comma 1 del T.U. delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D. Lgs. 18.8.2000 n. 267 e successive modifiche ed integrazioni.

	IL DIRIGENTE RESPONSABILE PARERE REGOLARITA' TECNICA
	Sulla presente proposta di deliberazione:

-  Esprime PARERE FAVOREVOLE di regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa.

- Dichiara che la presente proposta NON COMPORTA riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico patrimoniale o sul patrimonio dell'Ente.

Annotazioni:

Data

	
	
	Il Dirigente Sportello Unico Integrato

Giacomo Circelli




	PROPOSTA N.  __________________________________ del _______________________



	PUBBLICAZIONE NELLA SEZIONE “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE”   DEL SITO WEB  DELL’ENTE (AI SENSI DEL D.LGS. N. 33 DEL 14.3.2013 (T.U. TRASPARENZA) O DI  ALTRE FONTI SPECIALI).

	

	 FORMCHECKBOX 
  IL PRESENTE ATTO  VA  PUBBLICATO:
               FORMCHECKBOX 
   per mera pubblicità sul sito web dell’Ente.  
               FORMCHECKBOX 
    anche ai fini dell’efficacia dell’Atto:
a) “La pubblicazione degli estremi degli atti di conferimento di incarichi  * dirigenziali a soggetti estranei alla pubblica amministrazione, * di collaborazione o * di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo per i quali è previsto un compenso, completi di indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell' ammontare erogato (…)  sono condizioni per l'acquisizione dell'efficacia dell'atto e per la liquidazione dei relativi compensi.” (ai sensi dell’art. 15, comma 2 del D.Lgs. 33/2013);
b) “Comma 2. Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli atti di concessione delle sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese, e comunque di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati ai sensi del citato articolo 12 della legge n. 241 del 1990, di importo superiore a mille euro. Comma 3. La pubblicazione ai sensi del presente articolo costituisce condizione legale di efficacia dei provvedimenti che dispongano concessioni e attribuzioni di importo complessivo superiore a mille euro nel corso  dell'anno solare al medesimo beneficiario; (…) ”(ai sensi dell’art. 26, commi 2 e 3 del D.Lgs. 33/2013);
c) In riferimento agli atti relativi ad uno degli “incarichi” disciplinati dal D.Lgs. n. 39/2013 è prevista la pubblicazione della c.d. DICHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA DELLE CAUSE DI INCONFERIBILITA’ resa  (preventivamente) dall’incaricato: “Comma 1. All'atto del conferimento dell'incarico l'interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilita' di cui al presente decreto. (…). Comma 4. La dichiarazione di cui al comma 1 e' condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico.” (ai sensi dell’art. 20, commi 1 e 4 del D.Lgs. 39/2013)
d) La pubblicità degli atti di governo del  territorio,  quali,  tra  gli  altri, piani  territoriali,  piani  di  coordinamento,   piani   paesistici, strumenti urbanistici, generali e  di  attuazione,  nonche'  le  loro varianti, e' condizione per l'acquisizione dell'efficacia degli atti stessi (ai sensi dell’art.39, comma 3 del D.Lgs. 33/2013)
                                                                                                                    Il Dirigente della Direzione




PROPOSTA N.  __________________________________ del _______________________
	PUBBLICAZIONE  ALBO  PRETORIO ON LINE ai sensi dei casi previsti nel  D.Lgs. 267/2000 e altre speciali disposizioni legislative nonché ai sensi  dell’art. 32 della L. n. 69/2009 (“ atti e provvedimenti amministrativi”)

	 FORMCHECKBOX 
 IL PRESENTE ATTO  VA   PUBBLICATO, ATTESTANDO CHE E’ STATO REDATTO IN OSSERVANZA DEL    “CODICE  IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI” (D.Lgs. 196/2003) E DELLE "Linee guida in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati" (v. § 3.a. DELIBERAZIONE DEL GARANTE N. 243 del 15.05.2014 in G.Uff. n. 134 del 12.6.2014). 

Il Dirigente della Direzione
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